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La produzione di miele nella UE, dove si contano circa 700.000 apicoltori, nel 2004 è stata pari a 166.000 tonnellate. I Paesi dell’area mediterranea (Spagna, Francia, Italia e Grecia) e dell’est Europa presentano una maggior predisposizione verso tale settore zootecnico. In Italia il patrimonio apistico è rappresentato su circa 75.000 apicoltori, con una produzione di miele pari a 13.000 tonnellate/anno; tale quantità soddisfa circa la metà del fabbisogno interno. Nel Lazio il numero di alveari censiti nel 2003 da parte dei Servizi Veterinari Pubblici (SVP) è stato pari a 29.115. Il Piano Nazionale Residui rappresenta uno strumento di controllo da parte dei SVP per la tutela della salubrità degli alimenti di origine animale. Nella Regione Lazio sono stati effettuati nel 2006, 48 campioni ufficiali di miele per la ricerca di antibiotici (sulfamidici, tetracicline, macrolidi, cloramfenicolo, aminoglicosidi), contaminanti ambientali (Pb, Cd), piretroidi e pesticidi organofosforati. Le non conformità riscontrate hanno riguardato unicamente i sulfamidici, che sono stati evidenziati in 2 dei 17 campioni esaminati (11.7%; i.c. 95% 0-27). Tale valore risulta comunque superiore alle percentuali di non conformità evidenziate per i residui di categoria B dai dati ufficiali a livello nazionale, che sono pari all’1.2 %. Risulta quindi evidente che il ricorso agli antibiotici per la lotta alle malattie delle api, sebbene non consentito, è a tutt’oggi pratica diffusa tra gli apicoltori del Lazio. Per questo motivo sarebbe auspicabile intensificare i controlli sul miele, al fine di capire la reale portata del fenomeno e tutelare la salute del consumatore.
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